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Esperienze di ricerca e coordinamento: 

 

Ho svolto ricerche presso il Dipartimento di Storia dell'Università di Torino (direzione di G. Levi); 

ho collaborato con la Soprintendenza ai Beni artistici e storici del Piemonte sotto la direzione di 

Giovanni Romano; ho organizzato il "Seminario Permanente di Storia Locale", presso il 

Dipartimento di Storia Moderna e contemporanea dell'Università di Genova, in collaborazione con 

E. Grendi, D. Moreno, M. Quaini e O. Raggio (1992-1999). Sono membro della direzione di 

"Quaderni storici" (1989-95 comitato di coordinamento della medesima rivista) e socio 

corrispondente della Deputazione Subalpina di Storia Patria. Dal 2013 sono Direttore responsabile 

della medesima rivista. Dal 1994 sono membro del Comitato Scientifico del Centro 

Interuniversitario “G. Casalis”, e coordino lo "Schedario storico-territoriale dei comuni piemontesi" 

patrocinato dalla Regione Piemonte e diretto da †R. Bordone (www.centrocasalis.it). Ho diretto due 

esperienze di ricerca nelle valli monregalesi (CN) nel 1985 e 1992, nella Provincia di Asti (1999), 

nella Langa astigiana (AT) (2000-2003) e nella provincia di Alessandria (2004 -2007). Ho 

partecipato al PRIN 2003 coordinato da A. Pastore con un’unità locale dedicata a L'uso dei confini: 

giurisdizioni, territorio e transiti tra Liguria, Piemonte e Lombardia (secoli XVI-XVIII). Tra 2007 e 

2009 ho coordinato la ricerca "Lungo la “Strada di Fiandra”. Storia, archeologia e società della 

guerra dal Cinquecento all’Ottocento" (Progetto Alfieri) e sto coordinando il progetto su "Clero 

regolare e società civile in Piemonte fra XVI e XIX secolo" (Bando SUS Regione Piemonte, 2010- 

2012), ora in www.religious-orders-piedmont.polito.it. Da ottobre 2016 coordino l’unità locale 

U.P.O. del progetto PRIN su “Mitigazione del rischio ambientale: letture geostoriche e governance 

territoriale” coordinato dal prof. C. Cerreti (uniroma3) con un progetto dedicato a “Diritti collettivi 

e saperi locali (Piemonte e Liguria)”. 

 

Interessi di Ricerca 

 

Mi sono occupato a lungo di storia della storiografia, con particolare riferimento ai rapporti tra 

storia e scienze sociali e alla nascita della storia sociale in Francia, alla collaborazione fra storici e 

sociologi nella III Repubblica francese fino alla nascita della rivista “Annales” nel 1929. Sono il 

risultato di questa ricerca un libro, scritto in collaborazione con L. Allegra e intitolato La nascita 

della storia sociale in Francia. Dalla Comune alle "Annales"(1977) e una serie di saggi. In una 

Introduzione a L. Febvre, Filippo II e la Franca Contea (1979) ho ricostruito lo spazio di una storia 

sociale nei dibattiti metodologici e ideologici di fine secolo XIX in Francia, mentre in una 

successiva Introduzione a Febvre, Problemi di metodo storico (1992) ho cercato di mostrare come 

questa discussione politico-intellettuale si sia riverberata sulle scelte metodologiche. In un saggio 

http://www.religious-orders-piedmont.polito.it/


sulla Terza Repubblica (1980) avevo già cercato di mostrare come gli sviluppi di queste discussioni 

metodologiche abbiano influenzato le interpretazioni della storia politica e sociale francese. Lungo 

questa linea di analisi mi sono poi interessato alla nascita dell’etnografia e dell’antropologia storica, 

e questo fin dal 1981, mostrando l’influenza della giovane scienza sociale francese su intellettuali 

marginali come Euclide Milano e sui nascenti studi sulla religiosità popolare in Italia. La 

collaborazione tra storia e demografia ispira invece il saggio sugli Archivi parrocchiali (1985), 

mentre quella tra Antropologia sociale e ricerca storica, insieme con le discussioni di metodo che la 

accompagnano, occupa l’omonimo saggio del 1987. La nascita e lo sviluppo del cosiddetto 

Linguistic Turn, che avevo potuto vivere di persona nel mio primo soggiorno americano a 

Princeton, ha poi suggerito di seguire le nuove declinazioni culturaliste di tale interrelazione. Ne 

sono nati saggi come Cultura popolare in discussione (1991), la discussione di importanti libri 

come quelli di D.W. Sabean sul “potere del sangue” (1987), sulle conseguenze del Linguistic Turn 

sugli studi storici (Storici e discontinuità, 1999) e il tentativo di discutere retrospettivamente 

l’esperienza di “Quaderni storici” (cura di Cento numeri con R. Ago, 1999). 

Le categorie messe in discussione dal Linguistic Turn mi hanno poi spinto a battere terreni di 

ricerca e di coordinamento legati alla nascita e alla morfologia della conoscenza storica. Intorno a 

questo tema si sono sviluppati tentativi di ricerca di prima mano di storia della storiografia, con due 

voci del Dizionario Biografico degli Italiani, dedicate a due storici “atipici” vissuti tra Sei e 

Settecento, Gerolamo Del Carretto (1988) e Giovanni Battista Fassola (1995). Al tempo stesso ho 

coordinato con E. Artifoni due imprese collettive di ricerca sulla storia della storiografia (“Quaderni 

storici” 86, 1993 e 93, 1996, rispettivamente dedicati alla Nascita degli specialismi e al rapporto fra 

Erudizione e fonti, di cui in due Premesse cercavamo di spiegare i principi ispiratori e di legarli alla 

discussione internazionale sulla natura della conoscenza storica nell’età della crisi del positivismo 

storiografico. 

Questi interessi chiariscono tutta una serie di interventi sulla microstoria italiana, che ha 

rappresentato un incontro tra tutte queste diverse istanze. Tali interventi sono influenzati dalla mia 

esperienza genovese di discussione e di pratica di una nuova, non positivistica, storia locale 

attraverso l’organizzazione del “Seminario Permanente di Storia Locale”, di cui ho detto sopra. 

Il primo intervento, di riflessione critica insieme sui limiti degli approcci legati alla teoria della 

razionalità nelle sue diverse inflessioni e sulla nascita di “storiografie della pratica” che ponevano, 

ma non risolvevano, le premesse per un superamento delle aporie della microstoria, mi hanno 

condotto da un lato a ricostruire i Percorsi della pratica (1995, poi tradotto in spagnolo, Recorridos 

de la practica, 2007), dall’altra a discutere i risultati più recenti della microstoria italiana (Società 

locale e società regionale: complementarità o interdipendenza?, 1995), e, più tardi, a individuare 

nel percorso storiografico di E. Grendi un approccio originale e misconosciuto alla microanalisi 

storica attraverso un’analisi della genesi delle fonti (cura e Introduzione a Grendi, In altri termini, 

2004, con O. Raggio). Di qui è nato un interesse, di cui dirò meglio più avanti, per la nozione di 

“trascrizione documentaria”, suscitato da questa esperienza ma anche dal mio secondo soggiorno 

americano a Cornell (2000) ma di cui vanno qui notati i primi risultati (La produzione storica dei 

luoghi, 2002; I luoghi dell’azione, 2006, più di recente confluiti nella monografia su Luoghi. La 

produzione di località in età moderna e contemporanea (2011). 

 

Un secondo filone di interesse che segue tutta la mia produzione è rappresentato dal tema della 

religiosità dei laici. Mi sono imbattuto in questo tema attraverso la mia collaborazione con l’allora 

“Soprintendenza ai beni storici e artistici” del Piemonte, diretta da G. Romano, con cui ho 

collaborato in svariate riprese in indagini direttamente legate all’esperienza di una tutela militante 

ma culturalmente e storiograficamente aggiornata. La prima occasione fu rappresentata da Luoghi 

di culto e religiosità dei laici a Canale d’Alba, 1978, in occasione di una mostra sul patrimonio 

artistico locale. Tale esperienza è proseguita con una ricerca interdisciplinare sui Materiali sulla 

religiosità dei laici (1981), condotta in collaborazione con A. Barbero e F. Ramella. Tale ricerca 

poneva in primo piano la relazione tra molteplicità di luoghi di culto e strutture politiche locali 



(Confraternite e conflitti sociali, 1980) e più in generale il potere locale (Consumo di devozioni: 

rituali e potere, 1985; Village Ceremonial Life, 1987; la discussione di Christianity in the West di J. 

Bossy (1987)). Questa prospettiva di analisi poneva l’esigenza di un confronto metodologico con le 

storiografie che avevano fino allora affrontato il problema (Parenté ou association? 1989; Le 

confraternite piemontesi, 1990). Ma soprattutto, ponevano l’esigenza di un ripensamento delle 

categorie con cui gli storici avevano fino a quel momento letto la documentazione relativa alla vita 

cerimoniale e religiosa locale nelle campagne di antico regime. Attraverso un’ampia indagine sulle 

visite pastorali piemontesi nel lungo arco dei due secoli successivi al Concilio di Trento scaturiva 

uno sguardo che coniugava lettura giurisdizionale della documentazione con un approccio 

topografico alla vita religiosa locale: di qui una serie di lavori, collettivi (cura di Valli monregalesi, 

con S. Lombardini e Galante Garrone, 1985; cura di Confraternite, 1999) e individuali (Le visite 

pastorali: altari, famiglie, devozioni, 1985; Politics cloaked in worship, 1992). Ne nascevano un 

libro (Il consumo di devozioni: rituali e comunità nell’antico regime, 1995) e, parallelamente, un 

tentativo di reinterpretazione della cultura barocca nella regione piemontese, condotta insieme a una 

storica dell’arte, G. Spione (Il Barocco in Piemonte, 1996). Una riflessione metodologica su questo 

percorso è in Microanalisi, politica e religione, 1993, discusso in una sede internazionale. Il tema 

della cultura giurisdizionale è stato seguito anche in altri lavori (Vita religiosa e cultura 

giurisdizionale, 1999; Faith’s boundaries, 1999) attraverso i quali emerge, come vedremo più oltre, 

il tema analitico del rapporto fra rituale e territorio (Atti per i santi, discorsi di santità oppure 

Consumo di devozioni e santità, entrambi del 1999) e ha investito nuovi temi, come Pio V, 1995 o 

gli Ordini regolari, 2005 o nuovi oggetti storiografici, come L’iconografia della SS. Trinità (2008) 

o la Geografia di immagini trinitarie (2009). 

 

Una terza problematica intorno alla quale si intrecciano le mie ricerche è rappresentata dall’analisi 

della formazioni politiche di età moderna. Stimolato da un’opera di sintesi che affrontava in modo 

comparativa il ruolo delle élites locali nella formazione dello stato moderno (Stato e società, 1983), 

mi sono occupato delle forme di concettualizzazione del rapporto fra potere e territori (La “Strada 

di Francia”, 1983), sia della loro analisi concreta (Elites locali, 1983), individuando nei rituali 

legati alla giustizia uno spazio analitico suscettibile di letture comparative (Tra comunità e stato, 

1986). Ma soprattutto questa linea di indagine mi ha condotto a individuare un problema cruciale 

per la storia del Piemonte moderno e più in generale dell’Europa in età moderna: il problema dei 

feudi imperiali. L’analisi approfondita di un caso studio (Rivolta contadina e conflittualità, 1986) 

mi aveva condotto a riconoscere forme di organizzazione politica a livello locale, come la faida, del 

tutto ignorate o sottovalutate dalla storiografia modernistica (Clientelismo, 2002). Ne era nata 

insieme l’esigenza di analizzare in modo rigoroso i fenomeni (Faida, fazioni e partiti, 1986, poi 

tradotto in USA nel 1994), di stimolare l’emergere di nuove prospettive di indagine (cura di 

Conflitti locali e idiomi politici, 1986, con S. Lombardini e O. Raggio). Il tema della cultura politica 

dei feudi imperiali è così responsabile di altri lavori (Poteri locali e Impero, 1999) che mi hanno 

condotto a individuare altre categorie di lettura della dimensione politica locale: da un lato la 

nozione poco sfruttata analiticamente di “corpo” (Ordini regolari, 2005; Universitas/Losaeus, 2005; 

Il Contado di Alessandria, 2007), oppure, più sistematicamente , la nozione di territorialità e di 

località. 

 

Lungo quest’ultima direzione di indagine si sono sviluppati partecipato e animato a numerosi lavori 

e imprese collettive. Da un lato, proprio l’insoddisfazione per le categorie dell’antropologia post- e 

anti- funzionalistica, centrate ad esempio sulla nozione di clientelismo e di patronaggio, si sono 

sviluppate analisi puntuali tendenti a mostrare l’esistenza di dinamiche territoriali estremamente 

diffuse. Un’iniziativa che ha senz’altro contribuito a sostanziare questa prospettiva di indagine è 

un’iniziativa di ricerca storica territoriale patrocinata dalla Regione Piemonte che ha dato luogo a 

indagini specifiche (Le isole amministrative, 1994, in collaborazione con S. Lombardini) e a 

indagini sistematiche di grande ampiezza (“Schedario Storico-territoriale dei Comuni Piemontesi”, 



1995 a oggi, su cui si veda la cura di Lo spazio politico locale, 2007) per le quali ho redatto le 

schede relative a Barolo, Monforte d’Alba, La Morra (in collaborazione con F. Panero), Novello, 

Valle Mosso, Pistolesa, Mosso S. Maria, Veglio, Montaldo Scarampi, Montegrosso e Rocca 

d’Arazzo ora disponibili on line sul sito del Centro Interateneo di Storia Territoriale “G. Casalis”). 

Questa esperienza di ricerca ha progressivamente chiarito la relazione tra rituali, anche politici, e 

località. Ho analizzato il problema in diversi saggi condotti su fonti archivistiche di prima mano, 

che mi hanno chiarito il rapporto dinamico tra rituale e località: Confrarie e comunità, 1999; Faith’s 

Boundaries, 1999; Produzione storica dei luoghi, 2002; Le terre degli Scarampi, 2003; Faire 

communauté, 2007; Terre separate, 2009). Queste indagini mi hanno condotto a ripensare il 

problema storico del transito e del trasporto terrestre in età moderna (cura di Per vie di terra, 2007, 

esito di un finanziamento PRIN 2003; Idioma giurisdizionale e transiti commerciali, 2010). Ma il 

problema ha un risvolto metodologico e teorico di grande peso e interesse, vale a dire lo studio delle 

pratiche situato in uno spazio non metaforico e da leggere perciò con un approccio “sostantivista”, 

che ho esplorato in Un tournant spatial en histoire? (2008). Va notata la centralità della categoria di 

“giurisdizione” per questo tipo di analisi, che ho affrontato in diverse discussioni  internazionali: 

Les lieux de l’action: transcription documentaire et contexte historique, 2008; The Miracle of Asti, 

2008; Empowering interactions, 2009; Ritual and Jurisdiction, 2010). Tutte queste indagini e  

queste riflessioni sono confluite in una monografia (Luoghi, 2011). 

 

Un ultimo aspetto della mia produzione scientifica è legato alla nozione di “patrimonio culturale”. 

Sebbene io abbia iniziato a lavorarci fin dagli inizi della mia attività scientifica attraverso, come ho 

detto, la collaborazione con le attività di tutela della Soprintendenza ai Beni Artistici e Storici del 

Piemonte, in anni più recenti questo tema ha assunto una posizione specifica e autonoma anche per 

le sue implicazioni didattiche (Aspetti del patrimonio culturale ligure, 1997). Ho già accennato 

all’impresa di Valli monregalesi, 1985. Ad essa si sono aggiunte nel tempo altre indagini collettive 

su territori circoscritti e largamente ignorati dalla storiografia: una nuova impresa legata a Valli 

monregalesi, 1999, specificamente dedicata alla nozione di patrimonio culturale, a cui ho dedicato, 

con altri, un saggio introduttivo (Patrimonio culturale: problemi di definizione storica, 1999); il già 

ricordato Confraternite, 1999; l’indagine pionieristica su Belbo e Bormida, 2003; Uno spazio 

storico: committenze, luoghi e istituzioni del Piemonte meridionale, 2007). Per tutte queste indagini 

ho provveduto, da solo o con colleghi, alla cura dei volumi, pubblicando però lavori che ho già 

ricordato in precedenza (Le visite pastorali, 1985; Patrimonio culturale, 1999; Le terre degli 

Scarampi, 2003; Il Contado di Alessandria, 2007). Mi sono cimentato invece in una ricerca di 

prima mano di storia di un patrimonio culturale di età contemporanea in Impresa e cantiere in 

Palazzo Borsalino (2002), più volte ripubblicato. 

 
 

MAIN WORKS 



Books 

 

- (in collaboration with L. Allegra), La nascita della storia sociale in Francia. Dalla Comune alle 

"Annales", Turin:Fondazione Luigi Einaudi, 1977; 

 

- (in collaboration with A. Barbero and F. Ramella), Materiali sulla religiosità dei laici. Alba 1698 

- Asti 1742 (Turin: Regione Piemonte, 1981); 

 

- Stato e società nell'Ancien Régime, Turin:Loescher, 1983; 

 

- Il consumo di devozioni. Religione e comunità nelle campagne dell'Ancien Régime, Venice: 

Marsilio, 1995; 

 

- (in collaboration with G. Spione) Il Barocco in Piemonte, Turin, Regione Piemonte, 1996; 

 

- (in collaboration with Bordone R, Guglielmotti P, Lombardini S. (eds.)), Lo spazio politico locale 

in età medievale, moderna e contemporanea. Atti del convegno internazionale di studi (Alessandria, 

26-27 novembre 2004), Alessandria:Edizioni dell'Orso, 2007. 

 

- (ed.), Per vie di terra. Movimenti di uomini e di cose nelle società di antico regime, 

Milano:F.Angeli, 2007. 

 

- (in collaboration with G. Spione, eds.), Uno spazio storico. Committenze, luoghi e istituzioni nel 

Piemonte meridionale. Torino:Utet, 2007. 

 

- Luoghi. La produzione di località in età moderna e contemporanea. Rome:Donzelli Editore, 

2011. 



Articles 

 

- "Luoghi di culto e religiosità dei laici a Canale (secoli XVI-XVIII", in Vita religiosa a Canale. 

Documenti e testimonianze (Catalogo della mostra), Turin: Soprintendenza ai Beni artistici e Storici 

del Piemonte, 1978, p. 1-28; 

 

- "Introduzione" to L. Febvre, Filippo II e la Franca Contea, Turin :Einaudi, 1979, p. xiii-xliv; 

 

- "Terza Repubblica", in Il mondo contemporaneo, directed by N. Tranfaglia, vol. 2, Storia 

d'Europa-3, Florence: La Nuova Italia, 1980, p. 1223-48; 

 

- (in collaboration with F. Ramella),"Confraternite e conflitti sociali nelle campagne piemontesi di 

Ancien Régime", Quaderni storici, # 45, 1980, p.1046-61; 

 

- "Elites locali e potere centrale tra Sei e Settecento; problemi di metodo e ipotesi di lavoro sui feudi 

imperiali delle Langhe", Bollettino della Società per gli Studi Storici Archeologici ed Artistici della 

Provincia di Cuneo, # 89, 1983, p. 41-63; 

 

- "Il consumo di devozioni: rituali e potere nelle campagne piemontesi nella prima metà del 

Settecento", Quaderni storici, # 58, 1985, p. 181-223; 

 

- "Le visite pastorali: altari, famiglie, devozioni", in Valli monregalesi: arte, società, devozioni, 

edited by G. Galante Garrone, S. Lombardini and A.Torre, Vicoforte (CN): Comunità Montana 

Valli Monregalesi, 1985, p. 148-88; 

 

-"Faida, fazioni e partiti: la ridefinizione della politica nei feudi imperiali delle Langhe tra Sei e 

Settecento", Quaderni storici, # 63, 1986, p. 775-810; 

 

- "Tra comunità e stato: i rituali della giustizia in Piemonte tra 600 e 700", in Le modèle familial 

européen. Normes, déviances, controle du pouvoir, edited by G. Delille and F. Rizzi, Rome: Ecole 

Française de Rome, 1986, p. 223-35; 

 

- "Rivolta contadina e conflittualità. L'esempio di Monforte d'Alba tra Sei e Settecento", in La 

guerra del sale (1680-1699) Rivolte e frontiere del Piemonte barocco, edited by G. Lombardi, 

Milan: Angeli, 1986, p. 317-36; 

 

-"Antropologia sociale e ricerca storica", in La storiografia contemporanea. Indirizzi e problemi, 

edited by P. Rossi, Milan: Mondadori, 1987, p. 206-39; 

 

- "Il discorso popolare: metafora o linguaggio?" (on Power in the Blood by D.W.Sabean), 

Quaderni storici, # 64, 1987, p. 233-44; 

 

- "Christianity in the West di J. Bossy", "II", Quaderni storici, # 66, 1987, p. 972-86; 

 

- "Del Carretto, Gerolamo Maria", in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. xxxvi, Rome: Istituto 

Enclopedia Italiana,1988, p. 972-86; 

 

-"Parenté ou association? Les pratiques de dévotion dans les paroisses piémontaises sous l'Ancien 

Régime", Provence Historique, xxxix, # 156,1989, p. 153-162. 

 

- "La cultura popolare in discussione", Quaderni storici, # 77, 1991, p. 675-78; 



- "Politics Cloaked in Worship. State, Church and Local Power in Piedmont 1570-1770", Past and 

Present, # 134, 1992, p. 42-92; 

 

-"Introduzione" a L. Febvre, Problemi di metodo storico, Turin: Einaudi, 1992, p. vii-xxi; 

 

-"Microanalisi, politica e religione nel Piemonte di antico regime", in Tokiko Historiaz. Italiar 

mikrohistoria, edited by J. Agirreazkuenaga Zigorraga and M. Urquijo Goitia, Bilbao: Bizkaiko 

Foru Aldundia, 1993, p. 67-82; 

 

- "Storia della famiglia e storia del potere. A proposito di un progetto di riforma delle doti di 

paraggio di Giacomo Longo", in Scritti offerti a Francesco Renda per il suo settantesimo 

compleanno, edited by N. Di Domenico, A. Garilli, P. Nastasi, vol. ii, Palermo: Assemblea 

Regionale Siciliana, 1994, p. 1217-37; 

 

- (in collaboration with S. Lombardini)"Le isole amministrative nel Biellese", in Ricerca storica 

sulle isole amministrative della Regione Piemonte. Relazione finale, edited by R. Bordone, Turin: 

Regione Piemonte, 1994, p. 30-66; 

 

- "Società locale e società regionale. Complementarietà o interdipendenza?, Società e storia, # 67, 

1995, p. 113-24; 

 

- "Percorsi della pratica, 1966-1995", Quaderni storici, # 90, 1995, p. 191-221 

 

- "Fassola (Primi Feliciano), Giovanni Battista", in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. xxxix, 

Rome, Istituto Enclopedia Italiana, 1995, p. 300-07; 

 

- "Il vescovo di antico regime: un approccio configurazionale", Quaderni storici, # 91, 1996, p. 

199-216; 

 

- Faith's Boundaries: Ritual and Territory in Early Modern Rural Piedmont", in Confraternities and 

Social Order in Early Modern Italy, edited by Nicholas Terpstra, London: Cambridge University 

Press, 1998; 

 

- "Vita religiosa e cultura giurisdizionale nel Piemonte di antico regime", Annali dell'Istituto Storico 

Italo-Germanico in Trento, 1998. 

 

- "Confraria dello Spirito Santo e costruzione dei luoghi nella Valsesia di età moderna", in 

"Borgofranco di Seso 1247-1997. I tempi lunghi del territorio medievale della Bassa Valsesia", De 

Valle Siccida, 9, 1998; 

 

- "Poteri locali e Impero tra XVI e XVIII secolo: i feudi imperiali delle Langhe tra mito e storia", in 

Atti del Convegno "Sistemi Oblasti in Oblasti Institucij. Teorija in Praska Drzav Europskega 

Sredozemija v Novem Veku s Posebnim Ozirom Na Jadransko Obmocje" ("Power Systems and 

Power of the Institutions With Special Reference to the Early Modern Adriatic Area", Koper 9-11 

ottobre 1997) (Koper 1998). Acta Histriae VII., 1999; 

 

- “Atti per i santi, discorsi di santità: la beatificazione di Amedeo IX di Savoia” , Quaderni storici, 

vol. XXXIV, 1999, p. 705-731; 



- “Storici e discontinuità: a proposito di Telling the Truth about History”, Quaderni storici, vol. 

100, 1999, p. 61-88; 

 

- “Consumo di devozioni e santità: il beato Amedeo IX nel cerimoniale piemontese del Seicento”, 

in Cabibbo S., Fiume G., Modica M., Il santo e la città., Venezia:Marsilio, 1999, p. 108-131; 

 

- “Impresa e cantiere in Palazzo Borsalino (1860-1914)”, in: Passato futuro. I luoghi 

dell'Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro", Vercelli:Edizioni Gallo, 

2002, p. 55-68; 

 

- “Clientelismo: idioma politico e società locali”, in Lo stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV): 
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